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Nell'era
delle immagini
tutto è post

UN LIBRO DI SERAFINO MURRI

RIFLETTE SULLA “QUESTIONE ESTETICA»

NEL MONDO SEMPRE PIÙ DIGITALIZZATO

L

di Marco Bracconi

A TENSIONE tra reale e digi-
tale è la chiave del nostro tem-
po. Un tempo nel quale la sog-
gettività non ha più nulla a che

vedere con quella che abbiamo conosciu-
to e dibattuto nel Novecento. La
dimensione onlife in cui siamo
precipitati la ridefinisce in una
direzione ibrida, piantata sulla
linea che separa e al tempo stes-
so ricongiunge l'umano e l'arti-
ficiale. E un limes che si riprodu-
ce uguale a se stesso, sul quale
teniamo in equilibrio le nostre
esperienze, esprimendoci sem-
pre più per immagini e trasfor-
mando le nostre dinamiche co-
gnitive, sociali ed estetiche.
E proprio la «questione este-

tica» nel mondo contemporaneo
il centro della riflessione di Se-
rafino Murri in Sign(s) of the ti-
mes. Pensiero visuale ed esteti-
che della soggettività digitale
(Melterai): cosa ne è dell'arte
visuale, anzi degli stessi concet-
ti di opera e autore, nel siste-
ma-mondo governato dalle pra-
tiche algoritmiche?

In altre parole, una volta sto-
ricizzata la chimera di una Rete
aperta e "anarchica" sul piano
formale, il contemporaneo ci
pone di fronte al tema della "di-
sartizzazione" del mondo o — co-
me lo chiama l'autore — della
postarte. Perché l'estempora-
neo digitale coniugato alla logi-
ca dei template non solo rende
sfuggente ciò che per millenni ha sepa-
rato autore e fruitore, ma sostituisce le
idee stesse di creazione e opera con
schemi preordinati e destinati alla stan-
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darzizzazione.
Insomma, quelle che in altri campi di

ricerca abbiamo definito tecnologie del
potere riversano la loro dominanza an-
che laddove è lo scarto, l'eversione dal

convenzionale, a costituire il
cuore dell'azione umana. Così
nel sistema-mondo scaturito
dalla connessione globale la
dinamica della creazione si tra-
sla in spontaneità e amatoriali-
tà che assumono lo status di
linguaggio: anche qui la dire-
zione è l'abbattimento delle ge-
rarchie nell'indistinto e la tra-
sformazione delle pratiche cre-
ative in esercizi di autopromo-
zione social, come fosse un
dialogo inter pares.

Siamo allora di fronte alla
scomparsa del mezzo espressi-
vo come strumento di afferma-
zione di ciò che è comunemente
— e a questo punto, tecnologica-
mente — negato? Si e no, sembra
dire Murri con questa riflessio-
ne estetica che si muove con di-
sinvoltura interdisciplinare,
dalla teoria della mente alle neu-
roscienze, perché la densità spe-
culativa — il link con il rizoma di
Derrida è esplicito — non è l'uni-
co drive di un libro che via via
diventa una mappa sul presente
e i possibili futuri dell'arte visi-
va. Alla scoperta di linguaggi e
artisti poco esplorati, dunque, in
fuga prospettica per poter inda-
gare il destino dell'atto estetico

in una civiltà dove gli artisti non solo non
detengono più il monopolio della creati-
vità, ma è la creatività in quanto tale a
dover sopravvivere. D
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